
Chiara Ferragni rischia una condanna a un anno e 8 mesi nel processo del pandoro e delle 
uova di Pasqua. È questa la richiesta presentata ieri mattina al tribunale di Milano dal procu-
ratore aggiunto Eugenio Fusco e dal pm Cristian Barilli. L’influencer, che a inizio novem-
bre ha chiesto il rito abbreviato, è imputata assieme ad altre due persone per truffa aggravata 
sui casi di presunta pubblicità ingannevole del pandoro Balocco pink Christmas e delle uova 
di Pasqua Dolci preziosi. Per i pm, Ferragni avrebbe ingannato i consumatori con presunti 
ingiusti profitti per circa 2,2 milioni di euro. Il prezzo dei due prodotti non comprendeva in-
fatti la beneficenza pubblicizzata dall’influencer. «Tutto quello che abbiamo fatto, lo abbia-
mo fatto in buona fede, nessuno di noi ha lucrato», ha dichiarato l’imprenditrice. Oggi i pm 
hanno chiesto un anno anche per Francesco Cannillo, presidente di Cerealitalia-Id, e un 
anno e 8 mesi per Fabio Damato, ex braccio destro della Ferragni. (riproduzione riservata)

Ferragni rischia un anno e 8 mesi

C
onquistare il cliente con progetti espe-
rienziali, preparare il passaggio gene-
razionale nel family business, perpetua-
re tradizioni centenarie unendo herita-

ge e innovazione, continuando a tessere relazio-
ni durature con i partner produttivi e distributi-
vi e cogliendo le opportunità del digitale. Questi 

sono, in sintesi, i temi che definiranno il futuro 
sfidante del comparto dei preziosi, emersi duran-
te il convegno Gtwt-Gentleman top world treasu-
res, progetto multimediale di Gentleman e Class 
editori riservato a brand e retailer della gioielle-
ria e dell’orologeria. Organizzato dalla testata li-
festyle della casa editrice e in scena all’Hotel  

Principe di Savoia, ha visto tre momenti chiave. 
Il Jewelry & watches talk «Esperienze, sfide e 
opportunità per il mercato più prezioso», l’an-
nuario coffee table book e il gala dinner, con i 
Best jewelers awards 2026 e il debutto degli Spe-
cial awards per i brand (vedere box a pagina II). 

Il convegno si apre in un momento ro-
seo  per  il  comparto,  testimoniando  
quanto  il  gioiello  rappresenti  ancora  
un bene rifugio. Secondo il 24° Osserva-
torio Altagamma, il segmento dei preziosi 
nel 2026 proseguirà il suo trend positivo di 
fatturato in crescita del 5%. «Siamo fiducio-
si che possa essere un Natale pieno di sor-
prese, vediamo che il settore dell’orologe-
ria è ancora sfidante ma è in ripresa, anche 
in altri Paesi», ha spiegato in apertura della 
conferenza Simona Zito, general manager 
e ceo di Chopard Italia, intervistata da Giu-
lia Pessani, direttore di Gentleman. «Rima-
nere indipendenti è una grande sfida e per il 
mondo del lusso oggi è una rarità. Quella 

sul mercato italiano, invece, è conquistare 
un cliente locale, che è molto esigente e at-
tento. Abbiamo partner che lavorano con 
noi da oltre 25 anni». La maison elvetica, 
fondata nel 1860, di proprietà della fami-
glia Scheufele,  co-presieduta dai fratelli 
Caroline e Karl Friedrich, sta educando 
una nuova generazione di talenti. «La scuo-
la di orologeria interna al nostro sito produt-
tivo a Ginevra è un’opportunità per far rima-

nere i ragazzi nel settore». Riportare i giova-
ni  all’amore per  l’orologeria  meccanica  
nell’era del digitale è un obiettivo per Patri-
zia Aste, ceo di Norqain, marchio svizzero 
che vanta nel cda atleti di portata internazio-
nale. Ma le new generation definiranno il fu-
turo del comparto anche nei business di fa-
miglia. «La chiave del successo è preparare 
le due generazioni coinvolte nel passaggio 
con largo anticipo», ha evidenziato Alessia 
Allegretti, partner di Boies Schiller Flex-
ner. «Ci vuole progressività. I figli devono 
partire da ruoli minori e crescere facendo 
pratica all’estero. Inoltre, il cda deve essere 
aperto a soggetti esterni». Mentre progetta 
un negozio su strada a Washington, Stefa-
no Ricci mette l’accento sui mestieri d’arte 
italiani, linfa della sua produzione e sui pro-
getti  esperienziali.  Dopo  l’acquisizione  
dell’Antico setificio fiorentino, nel 2025 è 

stata la volta della storica Moleria Locchi. 
«È una realtà con cui collaboriamo da 20 an-
ni, dobbiamo avere cura dei nostri partner», 
ha spiegato Filippo Ricci, creative director 
dell’azienda da oltre 200 milioni di euro di 
ricavi. Al centro dello sviluppo, anche l’ini-
ziativa Stefano Ricci explorer, diventata 
una serie tv su Prime video, Fashional geo-
graphic. «Raccontiamo la moda in modo di-
verso. Un’avventura che ci ha portato in 
Islanda, nelle Galápagos, in Mongolia, Pe-
rù, Cambogia, India e in Patagonia, sempre 
accompagnati da master fotografi. Prendia-
mo ispirazione dai colori di questi luoghi e 
stringiamo partnership con le realtà locali». 
Mentre Roberta Olcese, esperta d’arte e 
membro del Comitato scientifico di Palaz-
zo Ducale di Genova, ha ripercorso la sto-
ria del gioiello attraverso opere dell’arte del 
’500 e del ’600, il valore dell’esperienza è 

stato ribadito da Maurizio De Angelis,  
founder e ceo di Deangelis fine watches 
che vende orologi d’epoca, i più rari esisten-
ti sul mercato, anche attraverso l’online. Co-
sì come da Francesco Viola, direttore gene-
rale di Panerai orologi Italia e Sud est Euro-
pe. «Stiamo investendo sul marketing espe-
rienziale, creando eventi che coinvolgano il 
cliente, come abbiamo fatto in Bhutan con 
l’esploratore  Mike  Horn».  Il  manager  
dell’azienda del gruppo Richemont, che sa-
rà partner dell’America’s cup 2027, è otti-
mista sul 2026. «La bolla speculativa si è ri-
dimensionata con un mercato tornato in ma-
no agli appassionati di orologi. Poi avremo 
le Olimpiadi di Milano-Cortina: dai primi 
feedback degli addetti ai lavori c’è grande 
fermento, ci aspettiamo effetti positivi». (ri-
produzione riservata)

Alice Merli

La manifestazione celebra a Shanghai la decima edizione con nuove 
label e 20 talk. E mira a crescere anche in altre città cinesi. Alice Merli 

S
i chiude con successo a 
Shanghai la decima edi-
zione di Idi-Italian desi-
gn icons. La cinque gior-

ni  di  eventi,  promossa  da  Dp 
group e curata da Eastant com-
munication & events, ha porta-
to in Cina tutta l’eccellenza dei 
brand italiani nei settori del 
design, automotive, fashion 
& industry, creando una piat-
taforma di alto livello per lo 
scambio culturale e profes-
sionale tra i due Paesi. In die-
ci anni, la manifestazione ha 
avuto  un’adesione  di  200  
brand, attirando un bacino di 
oltre 50 mila visitatori in pre-
senza e online, coinvolgendo 
600 leader del settore come 
relatori. E guardando al pros-
simo decennio, Idi prevede 
di espandersi in altre città cinesi. 
L’evento, in scena nella location 
800 Show e ruotante attorno al te-
ma Design for a better life, ha ri-
badito, grazie anche a 20 talk e 
forum, il ruolo chiave del design 
per l’innovazione industriale, in 

grado di migliorare la qualità del-
la vita. Tra i brand protagonisti fi-
gurano Casappa, Comau, Dai-
nese, Ducati, Eni, passando per 
Fmmg, Goglio, Itema, iGuzzi-
ni,  Illy,  Magniflex,  Maserati,  
Pininfarina fino a Pirelli, Radi-
ci, Saes Getters, Ufi filters, Ve-

spa e Virtuarch. Non sono man-
cati i nuovi ingressi di Frascold, 
Omet, Semar e Tofflon group. 
L’inaugurazione si è aperta con 
una cena vip al Jhotel nella Shan-
ghai tower, alla presenza della 
console generale Tiziana D’an-

gelo. Pirelli ha invece organizza-
to un evento dedicato alla soste-
nibilità,  rimarcando  l’impegno  
dell’azienda sul campo. Durante 
l’Icons day sono stati poi conse-
gnati i premi annuali alle realtà 
che  hanno  saputo  distinguersi  
per l’innovazione. Il Most tren-

ding brand è andato a Semar, 
il Most influential speaker a 
Simone Trazzi, ceo di Ufi fil-
ters  group  e  il  Symbol  of  
change: most influential wo-
man a Li Rui, responsabile 
comunicazione e affari istitu-
zionali Apac di Pirelli. Infine, 
il Family day ha ospitato labo-
ratori creativi grazie alla part-
nership con la  Xi’an  Jiao-
tong-Liverpool  university.  
Idi è stato supportato da nu-
merosi  sponsor  e da  media  

partner, tra cui Class Editori, Mi-
lano Finanza, oltre che dal Con-
solato Generale d’Italia a Shan-
ghai,  dall’Ita-Italian  trade  
agency e dall’Iccf-Italy China 
council foundation. (riproduzio-
ne riservata)

A
nche Gucci farà rotta 
sugli  Stati  Uniti.  Il  
brand  controllato  da  
Kering rilancia il so-

gno americano con il debutto 
della cruise 2027 a New York. 
L’appuntamento è fissato per 
il 16 maggio e segnerà la pri-
ma tappa resort del nuovo cor-
so creativo guidato da Dem-
na. Lo show farà seguito al de-
butto ufficiale dell’ex Balen-
ciaga nella doppia G, previsto 
a  febbraio con l’autunno-in-
verno 2026/27. La scelta della 
maison, ora sotto la guida del-
la ceo Francesca Bellettini,  
di volare oltreoceano, conferma parte di una più ampia strategia 
globale di riconquista degli Usa. L’ultima volta che il brand ha 
presentato una resort a New York è stata nel 2016 sotto l’allora 
direttore creativo Alessandro Michele. Non si tratta di un caso 
isolato. Chanel svelerà la prima Métiers d’art di Matthiew Bla-
zy il 2 dicembre proprio a New York, mentre Dior ha scelto Los 
Angeles per la prima cruise 2027 by Jonathan Anderson, in 
programma il 13 maggio. E ancora, la donna Louis Vuitton di 
Nicolas Ghesquière farà tappa nella Grande mela il 20 maggio. 
Anche Moncler il 31 gennaio volerà ad Aspen, in Colorado, 
con lo show Moncler Grenoble. (riproduzione riservata)

Benedetta Migliaccio

Da Vacheron Constantin a Dolce&Gabbana, i Gtwt-Gentleman top 
world treasures premiano per la prima volta l’eccellenza dei brand
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Preparare il passaggio generazionale nel family business, conquistare il cliente con 
progetti esperienziali, istruire i giovani e consolidare la liaison con i partner italiani 
Sono i temi emersi durante il convegno Gtwt-Gentleman Top world treasures
Secondo analisi di mercato, il settore registrerà una progressione del 5% nel 2026

Il coffee table book, l’esclusivo annuario realizzato dalla re-
dazione di Gentleman per celebrare le eccellenze della gio-
ielleria e dell’orologeria (nella foto), ha selezionato i 100 
marchi più influenti e i 100 migliori gioiellie-
ri  europei.  La  classifica  che suddivide i  
player in tre diamanti, due diamanti e un dia-
mante, è frutto del lavoro della giuria Italia 
ed Europa. Nella top 100, i best jewelers 
awards 2026 hanno premiato sette vincitori 
dei tre Twt diamonds, ovvero Bartorelli gio-
iellerie 1882, Cassetti 1926, Hausmann & 
co, Pisa 1940, Rocca, Salvadori diamond 
atelier 1857  e Veschetti alta gioielleria 
1949. I nomi sono stati svelati durante il gala 
dinner, al termine della conferenza dei Gt-
wt-Gentleman top world treasures, sem-
pre presso l’Hotel Principe di Savoia di Mi-
lano. I riconoscimenti sono basati sul model-
lo di valutazione Rating methodology Twt 
diamonds index, che quest’anno ha analizzato ben 2 mila im-
prese e oltre 2.700 punti vendita per qualità dei brand tratta-
ti, valore delle location, servizi, comunicazione e customer 
perception. Tra le novità di questa edizione, inoltre, figura la 

sezione di riconoscimenti riservata ai brand, introdotta da 
Class editori e Gentleman. L’obiettivo è stato valorizzare le 
realtà che si distinguono in ambiti strategici quali heritage, 

sostenibilità, maestria artigianale, innovazio-
ne, design e valori umani. Per la categoria he-
ritage,  sostenibilità,  innovazione,  design,  
maestria artigianale e valori umani, sono sta-
ti premiati rispettivamente Vacheron Con-
stantin, Blancpain, Messika, Dada Arri-
goni, Dolce&Gabbana e Patek Philippe. 
«In un’epoca in cui l’Italia sta perdendo pro-
gressivamente  le  proprie  identità,  queste  
aziende rappresentano un unicum straordina-
rio. Questo è il senso e il motivo per cui inten-
diamo dare seguito a questo progetto», ha 
concluso a fine gala Gabriele Capolino, di-
rettore ed editore associato di MF-Milano Fi-
nanza. Il coffee table book, formato da 274 
pagine in italiano, tradotte sia in inglese che 

in cinese, sarà distribuito in abbinamento a Milano Finanza, 
nonché in edicole selezionate e presso gioiellerie partner. (ri-
produzione riservata)

Alice Merli

Italian design icons 
registra 50 mila visite

Da sinistra Giulia Pessani 
e Filippo Ricci all’evento Gtwt

Le nuove sfide del gioiello

Appuntamenti

Cambio ai vertici per Mytheresa. Il retailer online di lusso ha svelato il passaggio di 
testimone da Michael Kliger a Francis Belin, che dal 1° gennaio 2026 sarà il nuo-
vo amministratore delegato della piattaforma di punta del gruppo LuxExperience, 
nato quest’anno dopo l’acquisizione di Ynap-Yoox Net-a-porter da Richemont. 
«Sono davvero onorato di assumere la guida di Mytheresa», ha commentato Belin. 
«Sono profondamente colpito dal solido modello di business e dal forte posiziona-
mento del marchio che Mytheresa ha costruito sotto la guida di Michael. Non vedo 
l'ora di lavorare al fianco del team di talento per sbloccare la prossima fase di cresci-
ta globale di Mytheresa come leader del settore nel mercato del lusso». Il manager 
francese porta con sé un background piuttosto ampio nel lusso e una leadership com-
provata nel promuovere la crescita internazionale. (riproduzione riservata)

La griffe sfilerà a New York il 16 maggio
Vola nella Grande mela anche la resort
Louis Vuitton, Dior sceglie Los Angeles

L’adv cruise 2027 di Gucci

Francis Belin ceo di Mytheresa

continua a pag. II
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